
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

2015  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Carta dei Servizi  

Procura Generale della Repubblica  

presso la Corte di Appello di Salerno  



 

 

Il Procuratore Generale, dott. Lucio di Pietro, ed il Dirigente Amministrativo, Dr.ssa 

Vincenza Esposito, ringraziano il personale amministrativo della Procura Generale 

della Repubblica per la collaborazione prestata alla realizzazione della presente 

Carta  dei Servizi. Formulano un particolare apprezzamento nei confronti del Sig. 

Adriano DõAngelo, Funzionario Giudiziario, per il contributo fornito e la 

disponibilità manifestata anche in tale occasione.  

 

Esprimono un particolare ringraziamento alla dr.ssa A ntonella Giannelli, Sostituto 

Procuratore Generale, che con entusiasmo e competenza ha contributo al buon 

esito dellõintera iniziativa. 

 

 

 

 

Il documento ¯ stato realizzato nell'ambito del progetto di òRiorganizzazione dei 

processi lavorativi e ottimizzazio ne delle risorse degli Uffici Giudiziari della Regione 

Campaniaó che vede coinvolti Deloitte Consulting Srl (DC), 

PricewaterhouseCoopers Advisory SpA (PwC), KPMG Advisory SpA e Fleurs 

International Srl.  
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La Carta dei Servizi della Procura Generale di Salerno rappresenta il documento principale 

attraverso cui vengono comunicate le informazioni  utili ai poten ziali utenti, riguardanti i servizi e 

gli standard  qualitativi e quantitativi ad essi connessi, le procedure, le prassi, le competenze agite.  

Il presente documento ¯ stato realizzato nellõambito del progetto òRiorganizzazione dei processi 

lavorativi e otti mizzazione delle risorse degli Uffici Giudiziari della Regione Campaniaó, collocato 

nellõambito del Programma operativo Regionale 2007/2013, attuato grazie al Fondo Sociale Europeo 

per la Regione Campania.  

La finalità del progetto è quello di fornire agli Uffici Giudiziari interessati una struttura organizzativa 

moderna, in grado di rispondere con attenzione alle sollecitazioni della cittadinanza, dei diversi 

utenti e dei portatori di interesse ed organizzat a in unõottica di Citizen Relationship Management , 

con lõidentificazione di eventuali nuovi servizi attivabili e puntando allõeccellenza in tutti i settori in 

cui opera.  

Gli obiettivi del progetto sono:  

§ rendere trasparenti e semplificare i processi organiz zativi interni, anche creando le 

condizioni per un abbassando dei livelli di spesa;  

§ supportare lo sviluppo delle capacità organizzative, delle competenze del personale, della 

qualità dei servizi erogati e della loro facilità di utilizzo.  

§ avvicinare gli Uff ici Giudiziari agli utenti, migliorando la qualit¨ dei servizi e lõimmagine 

pubblica del sistema giustizia.  

È soprattutto nellõambito di questõultimo obiettivo che si colloca la prima Carta dei Servizi della 

Procura Generale di Salerno, ideata e costruita  per sviluppare più efficaci modalità interattive e di 

comunicazione nei confronti di tutti, organizzando e rendendo noti i servizi offerti.  Lo scopo 

fondamentale della Carta dei Servizi è, quindi, quello di ridurre la distanza culturale esistente tra 

gli U tenti e lõUfficio giudiziario della Procura Generale di Salerno. 

 

La presente Carta dei servizi è articolata in 6 sezioni : 

§ Principi e finalità della Carta . 

§ Storia del Palazzo di Giustizia : è riportata una breve descrizione delle peculiarità e 

caratteristiche storiche dellõedificio nel quale ¯ ubicato lõUfficio. 

§ Criteri e modalità di accesso ai servizi : è descritta la composizione degli uffici e la loro 

dislocazione allõinterno dellõUfficio giudiziario, fornendo i recapiti dõinteresse, gli orari di 

lavoro ed altri elementi utili per la miglior fruibilità dei servizi.  

§ La struttura organizzativa : sono descritte la composizione, lõorganizzazione e le varie 

funzioni svolte dallõUfficio giudiziario. 

§ I servizi : è fornita una scheda descrittiva per cias cun servizio erogato dallõUfficio giudiziario 

contenente le informazioni utili alla fruizione.  

§ La qualità : sono indicati i principi gestionali che fondano ed ispirano la politica della qualità 

dellõUfficio. 

noltre, nella parte conclusiva del documento è r iportato un glossario  contenente i principali termini, 

con relativa spiegazione, utilizzati nellõambito del contesto giudiziario. 

 

Vincenza Esposito  

Dirigente Amministrativo  

___________________________________ 

 

Lucio d i Pietro  

Procuratore Generale  

___________________________________ 
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La finalità ultima della Carta dei servizi è quello di presentare in maniera più immediata e organica 

le modalità per accedere ai servizi maggiormente richiesti da parte degli utenti esterni coinvolti a 

vario titolo con gli Uffici della Procura Generale di Salerno, al fine di agevolarne la fruizione  degli 

stessi prima di accedere personalmente presso lõUfficio. 

Il documento, inoltre, costituisce una sorta di òpatto di qualit¨ó, in quanto consente allõutente di 

poter valutare le modalità di erogazione dei servizi nella prospettiva del miglioramento continuo.    

 

La Carta dei Servizi si ispira alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 gennaio 

1994 ed al Decreto legislativo n. 286/1999.  

 

I principi fondamentali che guidano lõerogazione dei servizi e che la Procura Generale di Salerno si 

impegna a rispettare sono:  

§ Uguaglianza e imparzialità : i servizi erogati sono forniti secondo imparzialità ed equità, 

sulla base dellõuguaglianza di accesso per tutti, senza distinzione di sesso, di nazionalit¨, o 

di altri aspetti connessi alla propria condizione. La Procura Generale di Salerno mantiene la 

r iservatezza dei dati personali e si impegna ad adottare iniziative per adeguare le modalità 

di prestazione del servizio alle esigenze dei soggetti disabili;  

§ Continuità : lõerogazione dei servizi ¯ svolta in maniera continuativa, tenendo conto degli 

orari d efiniti, dei periodi di festività e delle cause di forza maggiore. La Procura Generale si 

impegna a comunicare preventivamente eventuali cambiamenti o interruzioni programmate 

nellõerogazione del servizio, in modo da garantire, per quanto possibile, una riduzione dei 

disagi;  

§ Partecipazione e trasparenza : la Procura Generale di Salerno promuove unõadeguata 

informazione e partecipazione dei dipendenti al miglioramento del servizio erogato;  

§ Efficacia ed efficienza : la Procura Generale di Salerno si impegna a p erseguire lõobiettivo 

del miglioramento continuo, dellõefficienza e dellõefficacia del servizio erogato, adottando le 

soluzioni strutturali, tecnologiche, organizzative e procedurali più idonee, compatibilmente 

con le risorse disponibili.  
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Il contesto normativo di riferimento è il seguente:  

 

Legge del 7.8.1990 n.241  

òNuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e 

diritto di accesso ai documenti 

amministrativi ó 

La norma disciplina lõattivit¨ amministrativa e determina i criteri 

sui quali deve essere basata: economicità, efficacia e trasparenza, 

nellõottica di una maggiore integrazione tra Cittadino e Pubbliche 

Amministrazioni.  

Direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 

27.1.1994  

òPrincipi sullõerogazione dei servizi 

pubblició 

La Direttiva individua i principi a cui deve essere uniformata in 

generale e progressivamente lõerogazione dei servizi pubblici, anche 

se svolti in regime di concessione o mediante convenzione.  

Direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 

dellõ11.10.1994  

òDirettiva sui principi per 

lõistituzione ed il funzionamento 

degli uffici per le relazioni con il 

pubblico ó 

Legge 150 del 07/06/2000  

òDisciplina delle attività di 

informazione e comunicazione delle 

pubbliche amministrazionió 

La Direttiva e la Legge in tervengono sulla definizione dei principi e 

delle modalit¨ per lõistituzione, lõorganizzazione ed il funzionamento 

degli Uffici preposti alle relazioni con il pubblico.  

Decreto Legislativo del 

12.5.1995 n.163 (convertito con 

la L. 11.7.1995 n.273)  

òMisure urgenti per la 

semplificazione dei procedimenti 

amministrativi e per il 

miglioramento dellõefficienza delle 

P.A.ó 

Art. 2  - Qualità dei servizi pubblici.  

Á Comma 1  - Con Decreti del Presidente del Consiglio dei 

Ministri sono emanati schemi generali di riferimento di 

Carte dei Servizi pubblici, predisposte, dõintesa con le 

amministrazioni interessate, dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica per i settori individuati  con Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi dellõart. 5, 

comma 2, lettere b, e, f, della Legge 23.08.1988 n. 400;  

Á Comma 1/bis  - I decreti di cui al comma 1 tengono conto 

delle norme del ócodice di comportamento dei dipendenti 

delle pub bliche amministrazionió adottate con decreto del 

Ministro della Funzione Pubblica;  

Á Comma 2 - Gli Enti erogatori dei servizi pubblici, non oltre 

120 giorni dalla data di emanazione dei decreti di cui al 

comma 1, adottano le rispettive carte dei servizi pubb lici 

sulla base dei principi indicati dalla direttiva dello schema 

generale di riferimento dandone adeguata pubblicità agli 

utenti e comunicazione al Dipartimento della Funzione 

Pubblica.  

Decreto Ministero della 

Giustizia del 20.11.1995 n. 540  

òRegolamento di attuazione degli 

artt. 2 e 7 della L. 241/1990ó 

Regolamento di attuazione degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, 

relati vamente ai procedimenti di competenza degli organi 

dell'Amministrazione della Giustizia.  
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Decreto legislativo del 

30.7.1999 n. 286  

òQualit¨ dei servizi pubblici e carte 

dei servizió 

Art. 11 - Qualità dei servizi pubblici.  

Á Comma 1 - I servizi pubblici nazionali e locali sono erogati 

con modalità che promuovono il miglioramento della 

qualità e assicurano la tutela dei Cittadini e degli Utenti e 

la loro partecipazione, nelle forme, anche associative, 

riconosciute dalla legge, alle inerenti procedure di 

valutazione e definizione degli standard qualitativi.  

Legge dellõ8.11.2000 n.328 

òLegge quadro per la realizzazione 

del sistema integrato di interventi e 

servizi socialiò 

Art. 13  - Carta dei servizi sociali.  

Á Comma 2 - Nella carta dei servizi sociali sono definiti i 

criteri per l'accesso ai servizi, le modalità del relativo 

funzionamento, le condizioni per facilitarne le valutazioni 

da parte degli utenti e dei soggetti che rappresentano i loro 

diritti, nonché le procedure per assicurare la tutela degli 

uten ti. Al fine di tutelare le posizioni soggettive e di rendere 

immediatamente esigibili i diritti soggettivi riconosciuti, la 

carta dei servizi sociali, ferma restando la tutela per via 

giurisdizionale, prevede per gli utenti la possibilità di 

attivare ricor si nei confronti dei responsabili preposti alla 

gestione dei servizi.  

Direttiva del Ministro della 

Funzione Pubblica 24.3.2004  

òMisure finalizzate al 

miglioramento del benessere 

organizzativo nelle Pubbliche 

Amministrazioni ó 

In linea con la volontà del Go verno di attuare un radicale processo 

di cambiamento e ammodernamento della Pubblica 

Amministrazione, scopo di questa direttiva è promuovere, 

diffondere e sviluppare l'introduzione nelle Amministrazioni 

Pubbliche di metodi di rilevazione sistematica della qualità 

percepita dai Cittadini, basati sull'ascolto e sulla partecipazione, 

finalizzati a progettare sistemi di erogazione dei servizi tarati sui 

bisogni effettivi dei Cittadini, utilizzando al meglio le risorse 

disponibili.  

 

Le indagini sulla qualità per cepita contribuiscono infatti a:  

- definire nuove modalità di erogazione dei servizi o interventi di 

miglioramento di quelle esistenti, dimensionandone le 

caratteristiche tecniche alle effettive esigenze dei Cittadini e delle 

imprese;  

- favorire il coinvol gimento e la partecipazione dell'Utente nelle fasi 

di accesso, di fruizione e di valutazione del Servizio, in modo da 

rafforzare il rapporto di fiducia tra Amministrazione e Cittadino.  

 

Curare la comunicazione interna ed esterna  

Negli interventi di rilevazione della qualità percepita, la 

comunicazione interna riveste un ruolo di grande importanza per:  

- il coinvolgimento e la motivazione delle persone, la promozione di 

atteggiamenti positivi e costruttivi e l'attenuazione delle resistenze 

al cambiame nto;  

- la costruzione della cultura della customer satisfaction  in termini 

di rafforzamento del valore della centralità del Cittadino, di 

accettazione di nuovi paradigmi organizzativi.  
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Decreto Ministero della 

Giustizia del 12.12.2006 n. 306  

òRegolamento recante  Disciplina 

dei dati sensibili e giudiziari da 

parte del Ministero della Giustizia, 

adottata ai sensi degli artt. 20 2e 

21 del decreto legislativo 30.6.2003 

n.196ó 

Regolamento con cui vengono identificati i tipi di dati sensibili e 

giudiziari e le  operazioni eseguibili da parte del Ministero della 

Giustizia nello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali. 

Allegati da numero 1 a 20.  

Direttiva del Dipartimento della 

Funzione pubblica 20.12.2006  

òPer una Pubblica Amministrazione 

di qualit¨ó 

Gli obiettivi della direttiva sono di tre ordini. Innanzitutto, essa 

intende richiamare lõattenzione delle Amministrazioni sulla qualit¨ 

e il miglioramento continuo. In secondo luogo, la direttiva indica il 

ricorso allõautovalutazione della prestazione organizzativa, quale 

punto di partenza obbligato dei percorsi di miglioramento continuo. 

In terzo luogo, essa delinea una prospettiva chiara di sviluppo della 

politica per la qualità nelle Pubbliche Amministrazioni da parte del 

Dipartimento della Funzione pub blica che, valorizzando le 

esperienze esistenti e gli sforzi già effettuati, indichi percorsi 

puntuali e traguardi di sistema condivisi.  

Direttiva dei Ministri per la 

Pubblica Amministrazione e 

lõInnovazione e per le Pari 

Opportunità 23 maggio 2007  

Per la  prima volta la questione della parità e delle pari opportunità 

entra a pieno titolo in una normativa di carattere generale fra i 

fattori che condizionano il funzionamento organizzativo. Perseguire 

la parità tra i generi nella Pubblica Amministrazione sign ifica, 

dunque, agire contemporaneamente sui diversi fronti 

dellõinnovazione dei modelli organizzativi, del rinnovamento della 

classe dirigente, dellõuguaglianza delle opportunit¨ e del 

riconoscimento del merito e, non ultimo, della capacità delle 

Amministr azioni di promuovere la parità anche nel contesto 

esterno.  

Lõefficienza e lõefficacia dellõazione amministrativa e la produttivit¨ 

passano necessariamente attraverso il miglioramento 

dellõorganizzazione del lavoro. Un contesto lavorativo improntato al 

benessere dei lavoratori e delle lavoratrici, rappresenta, infatti, un 

elemento imprescindibile per garantire il miglior apporto sia in 

termini di produttività che di affezione al lavoro.  

Legge 4.3.2009 n. 15  

òDelega al Governo finalizzata 

allõottimizzazione della produttività 

del lavoro pubblico e alla efficienza 

e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni nonché 

disposizioni integrative alle funzioni 

attribuite al Consiglio nazionale 

dellõeconomia e del lavoro e alla 

Corte dei Contió 

Art. 4  - Principi e criteri in materia di valutazione delle strutture e 

del personale delle amministrazioni pubbliche e di azione collettiva. 

Disposizioni sul principio di trasparenza nelle amministrazioni 

pubbliche.  

Á Comma 2  ð Nellõesercizio della delega nella materia di cui 

al presente articolo il Governo si attiene ai seguenti 

princìpi e criteri direttivi:  

(...) consentire a ogni interessato di agire in giudizio nei confronti 

delle Amministrazioni, nonché dei concessionari di servizi pubblici, 

fatte salve le c ompetenze degli organismi con funzioni di 

regolazione e controllo istituiti con legge dello Stato e preposti ai 

relativi settori, se dalla violazione di standard qualitativi ed 

economici o degli obblighi contenuti nelle Carte dei Servizi, 

dallõomesso esercizio di poteri di vigilanza, di controllo o 

sanzionatori, dalla violazione dei termini o dalla mancata 

emanazione di atti amministrativi generali derivi la lesione di 

interessi giuridicamente rilevanti per una pluralità di Utenti o 

consumatori (é). 
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Legge 18.6.2009 n. 69  

"Disposizioni per lo sviluppo 

economico, la semplificazione, la 

competitività nonché in materia di 

processo civile"  

Art. 7  - Certezza dei tempi di conclusione del procedimento.  

Art. 23 - Diffusione delle buone prassi nelle Pubbliche 

Amministrazioni e tempi per l'adozione dei provvedimenti o per 

l'erogazione dei servizi al pubblico.  

 Comma 1  - Le Amministrazioni Pubbliche statali, individuati nel 

proprio ambito  gli Uffici che provvedono con maggiore tempestività 

ed efficacia all'adozione di provvedimenti o all'erogazione di Servizi, 

che assicurano il contenimento dei costi di erogazione delle 

prestazioni, che offrono i Servizi di competenza con modalità tali 

da ridurre significativamente il contenzioso e che assicurano il più 

alto grado di soddisfazione degli Utenti, adottano le opportune 

misure al fine di garantire la diffusione delle relative buone prassi 

tra gli altri Uffici.  

Art. 30  - Tutela non giurisdizionale dell'Utente dei servizi pubblici.  

Á Comma 1 - Le Carte dei Serviz i dei soggetti pubblici e 

privati che erogano servizi pubblici o di pubblica utilità 

contengono la previsione della possibilità, per l'Utente o 

per la categoria di Utenti che lamenti la violazione di un 

diritto o di un interesse giuridico rilevante, di pro muovere 

la risoluzione non giurisdizionale della controversia, che 

avviene entro i trenta giorni successivi alla richiesta; esse 

prevedono, altresì, l'eventuale ricorso a meccanismi di 

sostituzione dell'amministrazione o del soggetto 

inadempiente.  

Decreto  Legislativo del 

27.10.2009 n. 150 (e successive 

modifiche e integrazioni)  

òAttuazione della Legge 15/2009, 

in materia di ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle 

Pubbliche Amministrazionió 

Art. 1 ð Oggetto e finalità  

Á Comma 2  - Le disposizioni del presente decreto assicurano 

una migliore organizzazione del lavoro, il rispetto degli 

ambiti riservati rispettivamente alla legge e alla 

contrattazione collettiva, elevati standard qualitativi ed 

economici delle fun zioni e dei servizi, l'incentivazione della 

qualità della prestazione lavorativa, la selettività e la 

concorsualità nelle progressioni di carriera, il 

riconoscimento di meriti e demeriti, la selettività e la 

valorizzazione delle capacità e dei risultati ai  fini degli 

incarichi dirigenziali, il rafforzamento dell'autonomia, dei 

poteri e della responsabilità della dirigenza, l'incremento 

dell'efficienza del lavoro pubblico ed il contrasto alla scarsa 

produttività e all'assenteismo, nonché la trasparenza 

dell' operato delle Amministrazioni Pubbliche anche a 

garanzia della legalità  

Decreto Legislativo 25.1.2010 

n. 5  

òAttuazione della direttiva 

2006/54/CE relativa al principio 

delle pari opportunità e della parità 

di trattamento fra uomini e donne in 

materia di occupazione e  impiego. 

Modifiche al decreto legislativo 11 

aprile 2006, n. 198ó 

Le disposizioni del decreto hanno ad oggetto le misure volte ad 

eliminare ogni discriminazione basata sul sesso, che abbia come 

conseguenza o come scopo di compromettere o di i mpedire il 

riconoscimento, il godimento o l'esercizio dei diritti umani e delle 

libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale, 

culturale e civile o in ogni altro campo.   

L'obiettivo della parità di trattamento e di opportunità tra donne e 

uomi ni deve essere tenuto presente nella formulazione e 

attuazione, a tutti i livelli e ad opera di tutti gli attori, di leggi, 

regolamenti, atti amministrativi, politiche e attività.  
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Disegno di Legge 3209bis,  

approvato il 15 settembre 2011,  

"Disposizioni in materia di 

semplificazione dei rapporti della 

Pubblica Amministrazione con 

Cittadini e imprese e delega al 

Governo per l'emanazione della 

Carta dei doveri delle 

amministrazioni pubbliche e per la 

codificazione in materia di Pubblica 

Amministrazioneó 

La òCarta dei doveri ó, nella veste 

prevista dal disegno di legge in 

argomento, non è stata ancora 

emanata. Non hanno concluso 

lõiter parlamentare entro i tempi 

assegnati dalle rispettive deleghe 

gli stralci operati rispetto 

allõiniziale disegno di legge : 

- A.S. 2243 del 28.06.2011 

diventato L.n. 174/2011 in G.U. n. 

255 del 02.11.2011 òDisposizioni 

per al Codificazione in materia di 

pubblica amministrazione ò ha 

previsto ð in un unico articolo - la 

delega al Governo per la 

predisposizione di una 

codificazione da realizzarsi entro 

12 mesi dallõentrata in vigore della 

medesima. La delega è scaduta, 

pertanto, il 17 dicembre 2012.  

- il 25.10.2011 il segnato ha 

approvato la delega al Governo per 

la predisposizione entro 12 mesi 

della  òCarta dei doveri delle 

amminis trazioni pubbliche ò ( A.S. 

22439) ter). Il testo è stato 

trasmesso alla Camera (A.C. 3209 -

bis -B/ter) dove lõiter si ¯ interrotto. 

Tuttavia, i criteri direttivi possono 

esser considerati principi informati 

lõagire dellõamministrazione nei 

confronti dei cit tadini.  

Titolo III  

La Carta dei doveri delle Amministrazioni Pubbliche raccoglierà in 

un unico provvedimento i diritti dei Cittadini e i doveri delle 

Pubbliche Amministrazioni nei loro confronti, in modo da definire 

con chiarezza quali comportamenti lõAmministrazione è obbligata a 

tenere o a evitare nello svolgimento delle proprie attività e 

nellõerogazione dei servizi, con individuazione delle sanzioni da 

applicare in caso di mancato adempimento degli stessi obblighi. I 

principi e criteri cui dovrà attener si il Governo nell'emanazione 

della Carta dei doveri sono i seguenti:  

A. Trasparenza,  come prevede il decreto legislativo di riforma 

del lavoro pubblico n.150/2009, consiste nella 

accessibilità totale attraverso la pubblicazione sui siti 

internet delle Pubbliche Amministrazioni, delle 

informazioni relative all'organizzazione, all'utilizzo delle 

risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, ai 

risultati conseguiti, allo scopo di favorire forme diffuse di 

controllo del rispetto dei principi di buon andamento e 

imparzialità.  

B. Eliminazione delle molestie amministrative,  

l'Amministra zione deve astenersi da qualsiasi azione che 

determini inutile molestia per i Cittadini: si prevederanno 

sanzioni per chi avanza richieste di pagamenti già 

adempiuti.  

C. Tempi ragionevoli di adozione dei provvedimenti,  e 

progressiva riduzione dei tempi di ris posta delle 

Amministrazioni.  

D. Cortesia e disponibilità,  tutti i pubblici Dipendenti 

dovranno usare cortesia e disponibilità nei confronti dei 

Cittadini, da considerare come un Cliente della Pubblica 

Amministrazione, dalla quale ha diritto a ricevere servizi  di 

qualità.  

E. Chiarezza e semplicità del linguaggio,  il linguaggio 

utilizzato nei provvedimenti amministrativi dovrà essere 

semplice e chiaro per consentire ai Cittadini anche un 

controllo sull'attività svolta dalla Pubblica 

Amministrazione.  

F. Accesso ai serv izi,  le Amministrazioni Pubbliche e i 

gestori dei servizi pubblici devono garantire agli Utenti 

l'accesso più facile e rapido alle informazioni e ai servizi 

offerti tramite l'utilizzo delle tecnologie telematiche.  

G. Documentazione amministrativa,  si vieta al le 

Amministrazioni di richiedere al Cittadino e alle imprese 

informazioni, dati e documenti in possesso della stessa o 

di altre Amministrazioni Pubbliche, stabilendo il principio 

dell'acquisizione diretta, anche tramite l'accesso per via 

telematica alle ba nche dati delle amministrazioni 

certificanti.  

H. Strumenti e poteri sostitutivi,  si regolerà il ricorso agli 

strumenti sostitutivi, da attivare in caso di omissioni, 

inadempienze e ritardi.  
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Legge n. 190/2012  

"Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione  della corruzione e 

dell'illegalità  nella pubblica 

amministrazione"  

Articolo 1 - Comma 35  

L'articolo 1, comma 35 della legge n. 190 del 2012 individua alcuni  

principi di interesse : 

a) ricognizione e coordinamento delle disposizioni che prevedono 

obblighi di pubblicità a carico delle amministrazioni pubbliche;  

b) previsione di forme di pubblicità sia in ordine all'uso delle risorse 

pubbliche sia in ordine allo svolgimento e ai risultati delle funzioni 

amministrative;  

c)  ampliamento delle ipotesi di pubblic ità, mediante pubblicazione 

nei siti web istituzionali, di informazioni relative ai titolari degli 

incarichi dirigenziali nelle pubbliche amministrazioni di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165 ; 

d) definizione di categ orie di informazioni che le amministrazioni 

devono pubblicare e delle modalità di elaborazione dei relativi 

formati;  

e) obbligo di pubblicare tutti gli atti, i documenti e le informazioni 

anche in formato elettronico elaborabile e in formati di dati aperti. 

Per formati di dati aperti si devono intendere almeno i dati resi 

disponibili e fruibili on line in formati non proprietari, a condizioni 

tali da permetterne il più ampio riutilizzo anche a fini statistici e la 

ridistribuzione senza ulteriori restr izioni d'uso, di riuso o di 

diffusione diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne 

l'integrità.  

Decreto del Presidente Della 

Repubblica 16 aprile 2013, n. 62  

òRegolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti 

pubblici,  a norma dell'articolo 54 

del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n.  165.ó 

Art. 3 Principi generali  

1.  Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione 

con disciplina ed onore e conformando la propria condotta 

ai principi di buon andamento e imparzialità del l'azione 

amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel 

rispetto della legge, perseguendo l'interesse pubblico senza 

abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare.  

2.  Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, 

correttezza, bu ona fede, proporzionalità, obiettività, 

trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione 

di indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di 

conflitto di interessi.  

3.  Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui 

dispone per ragion i di ufficio, evita situazioni e 

comportamenti che possano ostacolare il corretto 

adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o 

all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative 

e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalità 

di in teresse generale per le quali sono stati conferiti.  

4.  Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione 

amministrativa alla massima economicità, efficienza ed 

efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello 

svolgimento delle attività ammi nistrative deve seguire una 

logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la 

qualità dei risultati.  

5.  Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il 

dipendente assicura la piena parità di trattamento a parità 

di condizioni, astenendosi , altresì, da azioni arbitrarie che 
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abbiano effetti negativi sui destinatari dell'azione 

amministrativa o che comportino discriminazioni basate 

su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche 

genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni persona li 

o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, 

disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento 

sessuale o su altri diversi fattori.  

6.  Il dipendente dimostra la massima disponibilità e 

collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche  

amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione 

delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma anche 

telematica, nel rispetto della normativa vigente.  

 

D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33  

Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni.  

Art. 5 Accesso civico  

1.  L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle 

pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, 

informazioni o dati comporta il  diritto di chiunque di 

richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la 

loro pubblicazione.  

2.  La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna 

limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 

richiedente non deve essere motivata, è g ratuita e va 

presentata al responsabile della trasparenza 

dell'amministrazione obbligata alla pubblicazione di cui al 

comma 1, che si pronuncia sulla stessa.  

3.  L'amministrazione, entro trenta giorni, procede alla 

pubblicazione nel sito del documento, dell'in formazione o 

del dato richiesto e lo trasmette contestualmente al 

richiedente, ovvero comunica al medesimo l'avvenuta 

pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a 

quanto richiesto. Se il documento, l'informazione o il dato 

richiesti risultano gi à pubblicati nel rispetto della 

normativa vigente, l'amministrazione indica al richiedente 

il relativo collegamento ipertestuale.  

4.  Nei casi di ritardo o mancata risposta il richiedente può 

ricorrere al titolare del potere sostitutivo di cui all' articolo 

2,  comma 9 -bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 , e 

successive modificazioni, che, verificata la sussistenza 

dell'obbligo di pubblicazione, nei termini di cui al comma 

9-ter del medesimo articolo, provvede ai sensi del comma 

3.  

Disegno di Legge  n. 1577 -A 
proposto dalla I° Commissione 
permanente  del Senato della 
Repubblica , comunicato alla 
Presidenza il 2 aprile 2015  
òRiorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche ó 

presentato dal Presidente del 

Consiglio dei ministri  di concerto 

con il Ministro per la 

semplificazione e la pubblica 

Art. 1. - Carta della cittadinanza digitale  

1. Al fine di garantire ai cittadini e alle imprese, anche attraverso 

lõutilizzo delle tecnologie dellõinformazione e della comunicazione, il 

diritto di accedere a tutti i dati, i documenti e i servizi di loro 

interesse in modalità digitale, nonché al fine  di garantire la 

semplificazione nell'accesso ai servizi alla persona, riducendo la 

necessit¨ dellõaccesso fisico agli uffici pubblici, il Governo ¯ 

delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, con invarianz a delle risorse umane, 

finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, uno o 

più decreti legislativi volti a modificare e integrare il codice 
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amministrazione  e con il Ministro 

dell'economia e delle finanze . 

dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82, di seguito denomin ato «CAD», nel rispetto dei seguenti 

princìpi e criteri direttivi:  

a) definire il livello minimo di qualità, fruibilità, accessibilità e 

tempestività dei servizi on line delle amministrazioni pubbliche e, 

a tal fine, prevedere speciali regimi sanzionatori e premiali per le 

amministrazioni stesse;  

b) ridefinire e semplificare i procedimenti amministrativi, in 

relazione alle esigenze di celerità, certezza dei tempi e trasparenza 

nei confronti dei cittadini e delle imprese, mediante una disciplina 

basata sulla  loro digitalizzazione e per la piena realizzazione del 

principio «innanzitutto digitale» (digital first), nonché 

lõorganizzazione e le procedure interne a ciascuna 

amministrazione;  

d) ridefinire il Sistema pubblico di connettività al fine di 

semplificare le regole di cooperazione applicativa tra 

amministrazioni pubbliche e di favorire lõadesione al sistema da 

parte dei privati, garantendo la sicurezza e la resilienza dei sistemi;  

e) coordinare e razionalizzare le vigenti disposizioni di legge in 

materia di  strumenti di identificazione, comunicazione e 

autenticazione in rete con la disciplina di cui allõarticolo 64 del CAD 

e la relativa normativa di attuazione in materia di Sistema pubblico 

per la gestione dell'identità digitale (SPID), anche al fine di 

prom uovere lõadesione da parte delle amministrazioni pubbliche e 

dei privati al predetto SPID;  

f) favorire lõelezione di un domicilio digitale da parte di cittadini e 

imprese ai fini dellõinterazione con le amministrazioni, anche 

mediante sistemi di comunicazi one non ripudiabili, garantendo 

lõadozione di soluzioni idonee a consentirne lõuso anche in caso di 

indisponibilità di adeguate infrastrutture e dispositivi di 

comunicazione o di un inadeguato livello di alfabetizzazione 

informatica, in modo da assicurare,  altresì, la piena accessibilità 

mediante lõintroduzione, compatibilmente con i vincoli di bilancio, 

di modalità specifiche e peculiari, quali, tra le altre, quelle relative 

alla lingua italiana dei segni;  

g) razionalizzare gli strumenti di coordinamento d elle 

amministrazioni pubbliche al fine di conseguire obiettivi di 

ottimizzazione della spesa nei processi di digitalizzazione, nonché 

obiettivi di risparmio energetico;  

h) razionalizzare i meccanismi e le strutture deputati alla 

governance in materia di di gitalizzazione, al fine di semplificare i 

processi decisionali;  

l) ridefinire le competenze dell'ufficio dirigenziale di cui all'articolo 

17, comma 1, del CAD, con la previsione della possibilità di 

collocazione alle dirette dipendenze dell'organo politico  di vertice di 

un responsabile, dotato di adeguate competenze tecnologiche e 

manageriali, per la transizione alla modalità operativa digitale e dei 

conseguenti processi di riorganizzazione, finalizzati a maggiore 

efficienza ed economicità.  

 

  














































































































